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La riformascolastica 
nell’ Inghilterra 

L'annunziata riforma scolastica, testè 

approvata nell’Inghfiterra, merita un mag- 

giors schiarimento. 

Sta di fatto che attravverso alle fasi 

che ha percorso la legislazione scola- 

stica inglese, sino a quando Gladstone 

e William Eìward Forster iniziarono la 

epica lotta contro l’insegnamento con- 

fessionale, come era stato impartito fino 

al 1870, si accentuarono in Inghilterra 

dus tendenze spiecattissime, una Îl cui 

scopo era quello di conservare la con- 

fessionalità della scuola; l’altra la cui 

ficalità consiateva nel fare prevalere il 

principio dell’ insegnamento libero. Co- 

me si vede, non trattavasi già di una 

lotta fra il principio religioso e l’istru- 

zione religiosa ed il libsro pensiero e la 

scuola laica, ma di una lotta fra la pre- 

valenza della religione anglicana e quella 

della religione cattolica. 

Questa lotta continuò ed ebbe le sus 

divetse fasi più salienti nelle ]eggi del 

1870, del 1891, del 1899 e del 1902. 

E-ano leggi nelle quali, ancha con ten- 

denzs apparenti di favorire tollerare le 

scuole libere, si voleva dal Governo fa- 

vorire la scuola confessionale, che ad 

onta di tutto trovasi in continua decre- 

scenza, 
Tanto è vero che, approvata la legge 

Forster, l'insegnamento primario si e- 

stese bersì in modo rapidissimo raggiun- | 

gendo in Inghilterra e nel paese di Gal- 

les 11 numero di 20082 scuole con una 

popolazione scolastica di 5.000.000 di in- 

dividui. O.bsue di queste scuole 14.354 

erano libere e solo 5728 erano Boar 

Schloos ossia convitti governativi. Alle 

prime affiuivano ban 3000 000 di giova- 

netti d’ambo i sessi. Questo risultato non 

piacque naturalmente ai liberali inglesi, 

i quali sapevano che il Governo sovven- 

zionava le scuole primarie con ben 500 

milioni di franchi all'anno. 

Si pensò ad una riforma che, senza le- 

dere il decentramento, rimettesse l’equi- 

librio perduto verso l’anglicanismo. Ma 

forono tentativi vani, che fallirono non 

tanto per la costituzione della legge, ma 

perchè la tendeuza alle scuole libere sev- 

venzionate s' imponeva all'opinione pub- 

blica inglese. 

Ora, a soli 4 anni dall’ introduzione 

della leggo Balfour la più favorevole 

alie scuole libere, {1 nuovo Ministero 

Campball  Bsnnermann ha pressntato 

un’altra riforma scolastica, che rispet- 

tando molta parte della legge del 1902, 

vi ha introdotto però delle essenziali mo- 

dificazioni. i 
Irfatti viene în 6558 modificate assen- 

zia] mente il principio della }ibertà sco- 

lastica fino ad osa vigente, per la quale 

ogni confessione aveva il diritto di avere 

la sur scuola, che anzi (qualora fosse 

assoggettata ai regolamenti in vigore ) era 

riconosciuta a sovvenzionata dal Governo. 

La legge Champbell Bannermann — 

testè approvata dalla Camera dei Co- 

muni — impone che nessuna scuola sia 

d’ara innanzi riconosciuta, sa von sarà 

approvata e mantenuta dal Comitato lo- 

cale di educazione. Però, affias di evi- 

tare allo Stato le ingenti spese che sa- 

rebbero necessarie par la costruzione di, 

nuove scuole, si accetta in via di tempe- 

ramento che le vecchie scuole siano ce- 

dute per soli cirque giorni alla settimana 

(dietro congrua indennità) al Comitato 

d’educazione, il quale vi introdurrà f suoi 

maestri. 

S! comprende che {n ta! modo si vuole 

lasciare sussistere di traforo l’insegna- 

mento religioso, che potrà essera iÎmpar- 

tito nel sesto giorno. 

Però la sostanza è questa: che, d’ora 

innanzi, non vi saranno più in Inghil- 

terra scuole libere, e l'istruzione clemen- 

tare cadrà tutto sotto il controllo dei Co- 

‘mitati locali d’educazione, che sono la 

cittadella dell’anglicanismo. 

“E quindi ben naturale chs una simile 

riforma abbia incontrato delle fortissime 

opposizioni in Parlamento 6 fuori. . 

A parte ogni altro rillevo, è certo che 

la nuova legge segna un regresso rispetto 

ai precedenti liberali dell’inghiIterra, smi- 

nuendole, al confronto delle altra nazioni, 

il vantu di aver saputo rispettare il di- 

ritio dei genitori nella educazione dei 

figli, e nel contegno di non avere impo- 

sto la tirannia della scuola laica, che è 

sssenzia]mente antireligiosa € quindi an- 

tiliberale ed anticivile. 
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'La riapertura della Camera 
al 2 maggio 

L'ordine del giorno. 

Roma, 26. — E’ stato affisso oggi al 
mezzogiorno a Montecitorio |’ ordine del 

giorno della Camera per la seduta del 2 

maggio. 

L’ordine del giorno reca: Interroga- 
zioni; discussione dei disegni di legge; 
concorso di spese per l’Eiposizione agraria 
di Catania; vendita di un terrano dema- 
niale a Tunisi. Seguono i progetti rimasti 
all’ ordine del giorno dell’ultima seduta; 
fra i primi si trovano il progstto per 
l'accertamento dei deputati impiegati; 
l’approvazione della convarzione di buon 
vicinato fra })’ Italia e la Repubblica di 

San ‘Marino; piantagioni lungo le strade 
nazionali e comunali; modificazione della 
legga sul lavoro delle donne e dai fan- 

ciulli; provvedimenti psl Banadir. 
La domanda di autorizzazione a proce- 

dere contro l’on. Ferri, è al 13.mo punto 
dell’ordine del giorno, destinata a rima- 
nervi forse eternamente. 
  

1 ministri al Quirinale. 
Roma, 26. — Stamane i ministri s' 

si sano recati al Quirinale per la firma 
dei decreti e per la relazione. 

Quelli cha non si recheranno a Mi- 

lano si porteranno stassera alla stazione 
per salutare i Reali. 
  

L' interpellanza dell'on. Barzilai 
sulla Triplice. 

Roma, 26. — Comes è noto l’ on, Bar- 
zilai ha presentato un’ interpellanza sulla 

i Triplice alleanza. 

Essa mon verrà subito discussa alla 

Camera, ma seguirà il suo turno, o verrà 
rimandata al bilancio degli esteri. 
  

Un funerale a Roma 

per le vittime del Vesuvio. 

Roma, 26. — Stamane venne appeso 
sulle mura della città un manifesto in- 

vitante la cittadinanza ad assistere al so0- 

lenne funerale che verrà celabrato nella 

chiesa di S. Garlo a Catinari sabato in 
suffragio delle vittime del Vesuvio. 
    

Note e commenti 
e natia pay dr 

Una voce sincera. 

Quest’ oggi richiamo tutta 1’ attenzione 
dei nostri lettori sopra un articolo di 

Luciano Zuccoli — direttore del Giornale 
di Venezia — che riportiamo qui, in que- 

sta rubrica. Luciano Zuccoli è liberale ; 

fu educato cioè a quella scuola del vec- 

chio liberalismo, che tante sciagure portò 
all’ Italia nostra. Ma Luciano Zuccoli — 
mente aperta allo studio dei tempi — 
seppe anche rigettare quanto il vecchio 
liberalismo contiene di micidiale; ond’è 
che la sua voce in molti punti suona al- 
l’ unissono con la nostra di cattolici. 

L’Avanti dunque, non senza ostentata | stra razza, non soltanto per gli inglesi, 
i i i ulmani, pei cinesi i te- 

tori che «in seguito ai dec!si propositi | VR pel IA È SU, PRIA 

manifestati dall’ organizzazione NARA ai per gli australiani. Sono popoli 

soddisfazione, faceva sapare ai suoi let- 

ed alle proteste continue dei passeggieri, 

la Navigazione Generale si è daciss a ri- 
tirare il prete da bordo dei piruscìfi ». 

E Luciano Zuccoli commenta: 
Ecco una bella vittoria della quale si 

tutta la stampa mangiapreti d’Italia. Scac- 
ciare il prete da bordo, sign'fica difatti 

scacciarne la superstizione, eliminare un 
elemento di debolezza, elevare la dignità 
del cato marinaresco e della classe dei | 

passeggeri marittimi. 
Gli italiani che rappresentano per molti 

ancora nel mondo, il temperamento più 

fervido, la psiche meglio nudrita di idea- 
lità, possono disfarsi impunemente come 
di zavorra inutile, dell'ideale religioso. 

E ogni giorno, alleggeriti di una super- 
fiuità irrobustiranno le penne a voli 

nuovi. C'è ancora qualcuno che osi du- 
bitare del primato degli italiani? 

Oh! la bella razza cosciente che vide, 
nel 1896, strappare i binari della ferrovia 
che doveva recare i soldati al mare dopo 

il disastro di Adua! 
E come tutti compresero allora che 

non valeva la pena di rilevare 1’ insulto 

di un popolo barbaro! 
Così, così veramente si precede l’uma- 

nità sulle vie del progresso. 

Quando noi eravamo appena dei rozzi 
mercanti-soldati, facevamo sventolare alle 
antenne delle nostre triremi le insegne       

  
allieteranno non soltanto i socialisti, ma’ 

di S. Giorgio, di S. Giovanni, di S. Marco, 

e legavamo ogni nostro atto civile e po- 
litico alla idsalità raligiosa. Ma oggi, eva- 
luti è coscienti, sappiamo fare a meno 
di Dio, come sappiamo fare a meno di 

essere mercanti e soldati pur di spogliarci 
di quella ro:zezza che si chiama fede. 

A quando la rimozione dello scudo de! 

Savoia dalle bandiere nazionali? Esso 

reca pure una croce, cicè un simbolo di 

superstizione | i 

Via, prendiamoci a vicenda il gana- 
scino. Chi può dire dove arriveremo di 

questo passo? 
Lasciamo ai Boéri di accorrere alle 

trincee cantando salmi. 

Lasciamo all’ inglesi lo scrupoloso ri- 

spetto alla festa. Lasciamo ai tedeschi, 
agli americani — la osservanza cieca del 

rito — e la chiesa e il ministro evange- 

lieo fin sulle navi da guerra. 

Ricordi opportuni. 

Vedete un po’ a S, Francisco. Quella 

pavida accozzaglia, cha a tre giorni dalla 
distruzione della città prepara i piani 

della città nuova p'ù bella e sontuosa 

della prima, è un’accozzaglia di credenti. 

La città è stata percorsa l’altro giorno da 
processioni salmodianti che lodavano il 
signore, 

‘ Può esservi nulla d! più bestiale? 
Noi siamo pratici. Il tempo è denaro, 

veramenta — per noi — e non vogliamo 

sprecarne anche se fosse per levare il 

pensiero un po’ più in alto della vicenda 

quotidiana, 
Durante la ultima campagna compiuta 

all’estero, una nave italiana, ancorata in 
un porto degli Stati Uniti, riceveva l’or- 

dine di partire per oa traversata di 10 
giorni. Era di sabato è l'operazione di 

fare carbone si protrasse fino alle 10 del 

mattino della domenica, mercè un’auto- 
rizzazione speciale di quel governo di 

bigotti, perchè i facchini del porto lava- 
rassero all'imbarco in giorno fastivo. 

Alle 10 e un minuto la nostra nave si 

apprestava a salpare. 
Sul ponte era il comandante di una 

nava inglese, recatosi a bordo ir visita 

di congedo. 
— Com'è? — chiese egli al suo collega 

italiano, non mandate l’equipaggio alla 

Massa? i 

— H» un ordine telegrafico di partenza. 
— Ma basterebbero due ore, esclamò 

| l'inglese attonito. E, in dieci giora!, due 

ora si guadagnano agevolmente. 

Quell’inglese era evidentemente un bel- 

l'umore, nè la sua meraviglia valsa a 

persuadere il comandante italiano che 

egli poteva ritardare la partenza, onde 

tutti due dovettero restare fermi nella 

primitiva opinione. Questi pensando che 
una M:ssa non valeva il carbone neces- 

sario a guadagnare due ore di cammino, 
quegli non riescendo a spiegarsi come 
le ragioni dell'ideale potessero cedere a 
considerazioni d’ordine materiale. 

E1 è effettivamente questo uno dei lati 

meno compresi della psicologia della no- 

deschi, per gli ab'ssinesi, per gli olan- 

morti, sono popoli appena :ffacciati alle 
| soglie della civiltà, sono popoli nel pieno 
| vigore della vita che si diffarenziano da 
! noi su questo terreno. 

Come duvque credere che il nostro 
scetticismo, meglio il nostro disprezzo 

‘ per l’idealità religiosa sia un segno di 
| superiorità, e che è&sso ci dia diritto a. 
guardare tutti gli altri con supremo di- 
sdegno? 

— 

Un bisogno di meno? 

Io ho intsso dire da taluno, a questo 
proposito: Tanto meglio per noi, se ab- 
biamo un bisogno di meno, 

Ma chi può dimostrare che l'assenza 
dei bisogni sia una caratteristica della 

forza? 
Vittorio Vecchi, nella sua « Storia Ga- 

nerale dalla Marina da Guerra » racconta 
che gli Inglesi, dopo aver cannoneggiato 
per cinque ore la Grande Armada, ed 
essendo padroni del sopravvento, inter- 
ruppero il combattimento per pregare 

Iddio, per scrivere @ Casa e per pranzare. 
E soggiuoge: Mirate tipica fattezza della 
interruziona ! Dinota, Insieme, i potenti 
istinti animali della stirpe, e la fede pu- 
ritana e l’amore della famiglia — tre 
bisogni che sono le fonti dalle quali de- 
rivano ogni loro energia le razze anglo- 
sassoni. 

— condizioni di arbitrato di 

Questo privilegio di non avere bisogno 
dell’idealità religiosa, o piuttosto queste 
mania di negare un bisogno reale è tutta 
nostra. E frattanto i popoli che questo 
bisogno sentono e soddisfano ogni giorno. 
con nobi!e ostentazione, ci danno tutti i 

giorni una lezione nel campo politico e 
nal campo economico. 

Guglielmo II ci tira le orecchie, dopo 
Algesiras; î suoi compatrioti fondano 

, ogni giorno una compagnia di naviga- 
z'one nei nostri porti e vengono a bat- 
terci in casa nostra, sul nostro mercato. 

Menel'k ci ricaccia al mare e ci fmpone 
tributo. 

E quasi questo non fosse abbastanza 
s'‘guificativo, noi vediamo l’unico paese 
che ha subito la scristisnizzazione tentare 
invano ogni giorno l’affermazione di una 
civiltà atea, e dibattersi in convulsioni 
cha appariscono come i segai dell’estremo 
esaurimento, 

Tali esempi elequenti dovrebbero in- 
durre la riflsssione almeno in quella 

parte della stampa che si afferma conser- 
vatrice e cheidovrebbe sfatare la leggenda 

fivrita nel nostro Paese; sscondo la quale 
la religione sarebbe uno strumento di 
oscurantismo. 

I 

L’ italia di domani. 

Ricordo la conclusione di un discorso 
pronunciato a Burano durante le ultime 
elezioni amminiatrative, dall’on. Marcello: 

Dsvoti al nostro Re, amanti delle isti- 
tnzioni cha ci reggono; aperti ad ogni 
civile progresso, ad ogni riforma che 
miri al maggior benessere ed alla eleva- 
zione morale dei meno fortunati; avversi 
a quella propaganda che, facendo bale- 
nare miraggi irraggiungibili, avvelena il 

presente, come di quella che, distruggendo 

la fede in una giustizia uliraterrena, toglie 

la speranza nell’avvenire, noi teniamo fisso 

lo sguardo in una Italia splendente di 
gloria e felice. 

E così, veramente, noi amiamo figu- 
rarci }’ Italia di domani. 

Mx prima che quel giorno arrivi, dovrà 
cambiare nel nostro Paese fl concetto 
della libertà, poichè questa pressione che 
tende a sradicare dalle masse l’ideale 
religioso, questo caso tipico di violenza 
alla coscienza popolare, si vuol gabellare 
ancora come opera il'uminata di libe- 
ralismo. 

o ETTI TOTTI I Amaia dm acne 

Nuovo arbitrato Papale 

Es'steva divergenze fra il Perù e la Co- 
lombia riguardo alla regione di Putu- 
maye; ma di questi giorni si è firmato 
fra Je due nazioni il seguente compro- 

messo il cui testo fu immediatamenta 
comunicato per telegrafo al sig. Tazanos 

Pinto incaricato degli affari del Perù 
nell’ Argentina. 

«Sono state firmate in Colombia le 
confini e di 

modus vivendi nella regione del Putumsya, 
designando ad arbitro il Papa. Quest’ ar- 
bitrato, nonchè il patto tra la Colombia e 
}’ Equatore, in virtù del trattato Andrade- 
Betancourt, avanno effetto soltanto con- 
forme al convegno recentemente tenutosi, 
depo che il Ra di Spagna avrà pronun- 
ciato il suo lodo nella vertenza Perù e- 
quatoriale », 
  

I SOVRANI A MILANO. 
Roma, 26. — I Sovrani accompagnati 

dal generale Brusati e dall'ammiraglio 

Martelli sono partiti con treno speciale 
alle 21,20 per Milano. L’on. Sonnino si 
trovava ad ossequiarli alla stazione. Col 
treno precedente delle 24 sono partiti per 
Milano i ministri Guicciardini, Sacchi, 

Pantano, la rappresentanza del Senato 
composta del presidente Canonico e dei 
senatori Fabrizi, Di San Giuseppe, Ta- 
verna e Mariotti. ° 
rr 
  e 

La situazione in Russia. 

Pietroburgo, 26. — Delle deputazioni di 
operai disoccupati i quali sono ora ven- 
timila, si recarono a sollecitare il muni- 
cipio a procurare loro lavoro. 

Il municipio. promise il suo concorso 
a favore dei veramente bisognosi. 

Votò tre milioni di rubli per lavori e 

anticipazioni alle società operzfe. 
I quartieri operai» sono tranquilli. I 

lavori campestri di primavera si fanno 
in condizioni soddisfacenti. Si segnalano 
soltanto in diversi punti delle difficoltà 
puramente locali. 

Il Ministero del lavoro 

nel Belgio 

Poichè si tratta d’istituirlo in Italia è 
opportuno conoscsre in che/jcosa consista, 

, 0 attenersi per ciò all'esempio del Belgio, 
ove fu istituito nel 1895 col titolo di Min. 
dell'industria e del lavoro, ed è primo nel 
momdo per data e regolarità. Ministero 
di tutti i lavoratori, alti umili o che si 
innalzano il dicastero Bslga dell’ industria 
e del lavoro comprende quattro princi- 
pali divisioni: 

i. La direzione dell’ industria corrispon- 
de in parte alla direzione dell’ industria 
e del commercio, al nostro ufficio della 
proprietà industriale ecc. esistenti anche 
in Italia. 

2. La seconda divisione, /’wfficio delle 
classi medie, è una delle più originali 
creazioni del Belgio, organizzata nella» 
sua presente forma, per decreto reale 
comparso nel Moniteur del £21 gennaio 
1906, questo ufficio non è che l’amplifi- 
cazione, la consolidazione dei organismi 
apteriori destinati a rendere a certe classi 
già per tanto tempo trascurate dai go- 
verni, tutti quei servizii che loro sono 
necessari nei momenti difficili che attra- 
versano. Ecco qualcuno dei mezzi pro- 
posti o già tentati per poter arrivare a 
buoni risultati: una viva propaganda in 
pro delle associazioni dei piccoli proprie- 
tari di ;‘ampagni; aiuto pecuniario, sforzi 
di tutti i generi per inculcare l’idea del- 

l'associazione in coloro che si industriano 
e commerciano in piccolo e che troppo 
spesso non cownoscono se non l’odio della 
concorrenza ® la rivalità di classe; crea- 
zione di istituti di credito per piccoli me- 
stieri, seguendo in ciò un sistema ispi- 
rato dal metodo Haiffeisen; adattamento 
dei motori elettrici per le industrie in 

casa; restauazione del tirocinio ; sviluppo 
dell'istruzione professionale per i fan- 
ciulli e nello stesso tempo creazione per 
gli adulti d’uno special genere di inse- 
gnamento professionale. Si tratta di in- 

seguare nuvvamente il proprio mestiere 
all’artigiano che dopo venti o trenta anni 
da che non studia più, si affatica alla 
giornata e isterilisce la genialità della 
sua opera, nella routine. La creazione dei 
musei profess'onali, e le esposizioni di 
di attrezzi per le piccole industrie tenute 
a Gaud e Liegi furono fine ad ora le più 
notevoli manifestazioni di questo movi- 
manto sducativo di nuova specie. 

3. Con l’ufficio del lovoro, noi possiamo 
a l'organismo che interessa in modo più 
particolare il modo operaio. 

La prima sezione dell’ufficio belga è 
quello che in molti paesi compone quasi 
tutto l’ufficio del lavoro, la sezione stati- 
stica cperaia fondamento d’una razionale 
legislazione sociale. 

La seconda sezione di questo ufficio ha 
due scopi: Aiutando la preparazione della 
leggi sociali essa. serve anche d’organo 
centrale per le costituzioni ufficiali di 
conciliazione e d’arbitrato. Sono colle- 
gate a questa sezione il consiglio supe- 
riore del lavoro, i consigli dell’industria 
e del lavoro ecc. 

Ad essa egualmente spettano lo stu- 
din della legislazione sociale dell’estero, 
l'esame delle leggi operaie da introdursi 

| nel Belgio, infine la pubblicazione d’un 
rapartorio ben completo, l’Annuario della 
legislazione del lavoro. 

Non basta avere delle buone leggi so- 

ciali, ma bisogna che esse vengano an- 
cora messe in opera. A ciò pensa în gran . 

parte la terza sezione dell’ufficio del la- 
voro che ha egualmente l’incarico del- 
l’interpretazione di queste leggi e le ri- 
cerche per poterle migliorare. A ciò serve 
l’ist'tuzione degli ispettori. 

L’ispezione del lavoro è stata divisa nel 

Belgio tra due corpi di funzionari. Gli 
ingegneri delle miniere hanno l’incarico 
di sorvegliare le miniere, le terre mine- 
rarie. gli stabilimenti metallurgici ecc. 
Spetta invece, agli ispettori del lavoro 
propriamente detti, la sorveglianza delle 

altre industria in connessione con l’uffi- 
cio del lavoro. 

Le quinta sezione dell’ufficio si conduce 
nel dominio della previdenza e della mu- 
tualità. Il principio della libertà d’asso- 
ciazione è iscritto nella costituzione belea 

come În quella degli Stati Uniti. Ma 
delle importanti prerogative sono riser- 
vate a diverse categorie di associazioni 
riconosciute, per esempio, ad alcune 
specie d’associazioni mutue che rispettino 
certe condizioni, per le quali possono es: 
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sere riconosciute confermate alla leggo 
del 1904. | 

A questa della previdenza spettano ls 
abiiszioni operaie. Ad essa spetta anche 

l'esecuzione, in quanto concerne lo Stato, 
delle leggi dsl 10 maggio 1900 e del 20 
agosto 1903 sulle pensioni della vecchiaia, 
organizzate come si sa, nel Belgio, se- 

condo il principio dalia libertà aiutata. 

Un eradito di 15.880 000 franchi rappre- 
sentava pel bilancio del 1904 la parte 
dello Stato al servizio di queste pensioni. 
Queuto ersdito è moito più forte di quelli 
previsui per tutto il ministero dell’indu- 
stria e del lavoro. 1904 il bilancio 

| dell’ufficio del lavoro propriamente detto 
non sorpassava i 93.000 franchi. 

La sesta sezione di questo ufficio è 
quello dell’unioni professionali, coopera- 
ive e delle borse del lavoro. Le borse 

di lavero balghe sono degli uffici di col- 
locamento gratuito. Le unioni professio- 
nali nel Belgio seno libere. Però possono 
avere personalità civile quando i 
certi patti. 

Finalmente eccoci alla 4.a grande divi- 

sione del ministero dell'industria e la- 
voro sulla quale non c'è da diffondersi 
visto il suo carattere tscnico e locale, 
cioè l’amministrazione delle miniere. 

Termino con sommaria rivista delle 
suddivisioni di tal ministero indicando i 
principali consigli a comitati che ad esso 

‘si collegano; consiglio superiore dell’ in- 
dustria e commercio, commissioni di pes! 
e misure, delle società mutvaliste, degli 
infortuni sul lavoro scc., finalmante con- 

siglio superiore del lavoro. 
Ghe il progetto italiano si voglia atte- 

nera a questi precedenti classici del paese 
retto da un geverno cattolico, e che è la 
terra d’esparimento di gran parte dei 
progressi sociali ? 

* 

da
: 

F. Crispolti. 
  

CONTRO FOGAZZARO. 

La orribile setta allunga i suoi tenta-? 
i si imbasterono in un vecchio frate. coli per afferrare Antonio Fogazzaro, reo 

di aver compiuto un atta suggeritogli 

dalla sua coscienza cristiana. 
Rastiguac nella Tribuna invita Antonio ! 

Fogazzaro a dimsttersi dal Consiglio Su- 
periore dell'Istruzione Pubblica, dicendo 
che chi si è settomesso all’indica nen è 
degno di stare nell’alto conzezso; e dice 
che se Fogazzaro questo non facesse, do- | 
vrebbe essero il ministro della P..L a: 
prendere l'iniziativa,   Ghea le vogliano espellere anche dalla... 
Darts Alighieri e... dal Sansto ? ON, lira 
ssttaria | 

ae 

e nm e la. Modernità 

  

  

W il tsma svolto mercoledì a Torino. 
dal teol. can. Piovano, solennizzando 
quella facoltà teologica la festa di San 
Tomaso. i 

Nella. sua dotta conferenza — tenuta. 
alla presenza del Card. Arcivescovo, ca- 
nonici, prelati, professori ece. — l'oratore. 
dimestra che vi ha una modernità legit- 
tima che consiste nell’intrecciare nova ei 
vetera, nel ritenere le verità antiche rac- 
chiuss nella somma teologia di S. Tom- 
maso, e nell’accagliere anche le verità 
posteriormente scoperte, nell’ accoglisre 
ogni legittimo pregresso. Confuta quelli, 
che egli chiama eccessivi della destra, { 
quali rifiutano ogni novità, stimano che 
la scienza ecclesiastica dimori tutta quanta 
nell'impinzare il cervello di dottrine 3c0- | 
lastiche, che basta San Tommaso. 

Contro costoro egli prova che S. Tom- 
maso è bensì ancora oggidì il maestre 
dei maestri; che la sua somma è una 

miniera che racchiude immensi tesori di 
sapienza cristiana; ma la sua somma 
oggidì è imperfetta e incompleta; ha 
bisogno di esser depurata dalla scoria 
dei tempi, ravvivata, rimpolpata, ringio- 

perte, segnatamente rispetto alle scienze 
della natura, alle discipline politiche, s0- 
ciali e storiche, n 

Possia confuta quelli che rifiutano le 
rarità antiche, cha egli chiama eccessivi 

de. sinistra. Di questa modernità mal- 
sna egli accenna due correnti: La prima 

è e dalla nota Lettera confi- 
denziale &d un amico professore di an- 
trepologia... e dal nceto romanzo: La se- 
conda è rappresentata specialmente dai 
libri del Loisy. Nota cha una cosa co- 

mune alle due correnti è l'aver spinto 
treppe oltre la cesidetia tsoria del genere 
en applicare alla gerarchia ecclesiastica. 

al dogma e ai sacramenti la teoria del- 
l’avoluzione odierna, par cui i dogmi sono 

o mutabili e si mutano coi tempi, cedendo 
il posto ad altre dottrine; il che è pretto 
rsazionalismo. 

L’oratore conchiude con esertare i gio- 
vani seminaristi a seguire la modernità 

| bene iutssa, che intreccia nova et vetera, 

perchè chiamati a compiere l’ufficio di 
sole Gella terra e di luce del mondo in 

mezzo ai contemporanei, a tenesi lontani 
dagli accessivi di sia a da quelli di 
sinistra. 

tiva, invece di 

{ 
} 

Î 
vanita dalle verità posteriormente sco- | 
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L'assalto 4 tun convento. 
— Una lotta terribile 

con un monaco 
  

Si ha da Pietroburgo: Nelle vicinanze 
di Mosca sorge un convento di Nicolò 

Pere:winski. I monaci di quel convento 
sono popolarissimi per le carità che fanno. 
Or non è molto assi elargirono 66000 
rubii in favara delle vittime dello scic- 
pero del dicembre scorso. Il metropolita 

Viadimiro, più ortedosso di tutti gli or- 
todossi, chiamò a sè il pricre e lo re- 
guardì aspramente per queste offarte. 

— Nello scioparo di dicembre non ci 
furono vittime - disse il metropolita - ma 
soltanto malfattori. 

— Ebbene - rispose umilmente il prio- 
re -in tal caso abbiamo soccorso pecca- 

tori usciti dal retto sentiero. 
Ma Gitre cha attirare l’attenzione della 

gsrachia ecclesiastica, i monaci diedero 
nell'occhio anche ai saccheggiatori. 

Era generalmente noto cha al mona- 
stero afiluivano anche i redditi dell’ isti- 

tuto di «Nostra Signora» di Mosca, I 
malfattori scelsero pertanto la notte del 
venerdì santo per compiere una impresa 

audacissima. 
I monaci erano rimasti tutta la notte 

in orazione. Alle tre del mattine furono 
aperte le porte della chiesa, la folla dei 
devoti entrò. Gli assalitori approfittarono 
di quel momento. Sbucati improvvisa- 
mente dal loro nascondiglio, mascherati 
e armati da capo a piedì, affrontarono le 
due persone incaricate, secondo l’uso, di 
vegliare durante la cerimonia alla porta 

della chiesa. 
Gli assalitori erano sei. I due disgra- 

ziati sorpresi in quel modo non ebbero 
nemmeno il coraggio di aprir Docca, e 
guidarono ssnz’altro gli assalitori in cerca 
del priore, il quale avrebbe dovuto con- 
segnare il tesoro. 

Passando però per i corridoi i briganti 

— Dove andate, chi cercata? — ehiase 

loro il vecchio È 
— Veniamo a rivedervi i conti — ri- 

sposero sghignazzando i malfatiori. 
—- Ss volete quattrini, son qua io. Ho 

le chiavi della cassa; seguitemi. E in 
così dire Îl frate si mise alla testa della 

comitiva, guilandela per un labirinto 
inestricabile di anditi e di scale. Finchè 

. giunsero tutti insieme in un oscuro sot- 
terraneo. 

— Il tesoro è qui — disse il vecchio — 
entrate. 

I malfattori varcarono la porta e il 
menaco, lesto come un giovanoito di 

venti anni, la rinchiuse con un colpe 
improvviso, pigliando in tal mode i bri- 
ganti in trappola. Ma sgraziatamenie non 
gli riusciva di far girare la chiave nella 
toppa. I rinchiusi intanto facevano sforzi 

, erculei per liberarsi. Le due persone, che 
erano state costretto a seguire la. comi- 

dar siuto al “ecchio scap- 
parono. Ne segui una letta terribile, I 
malfattori riuscirono infine a sapalancare 
la porta è tempestarono il povero vecchia 
di pugralate, dandosi poi alla fuga. 

Quando i monaci, avvisati dai due 
servi fuggiti, giunsero nel sotterraneo, 
trovarono il loro compagno in fin di vit 

Dissa poche parole su quanto era acca- 
duto s poi spirò. 

Dsi malfatteri nessuna traccia. 

CONGRESSO SALESIANO. 
I giorni 5 e 6 prossimo giugno si terrà 

io, Milano il quinto congresso interna- 

zionale dei Cooperatori S.lesiani di Don 
Bosco, cell’intervento di esimii perso- 
naggi e distinti oratori d’Italia e del- 

  

| l’Estaro, Nell’importante pragramma delie 
materia da trattarsi vi hanno larga parte 
le scuole professionali e agrarie, ricrea- 
torii popolari, circoli per giovani studenti 

e artigiani, circoli sportivi e drammatici, 
opere d’ assistenza per gli emigranti, la 

| diffusione della lingua italiana all’ estero 
ecc. Il lavoro di preparazione promette 
buonissimo esito. 
  

Sapori) di civiltà scientifica 
sE NI II 

Leggiame nel Momento di Torino: 
Io seguito a regolari denunzia, e dopo 

un'istruttoria preliminare, ieri verso le 
ore 16 un delegato ed una guardia di P. | 
S. in borghese, predisposti in servizio di 
appostamento, sorprasero un inserviente 
del prof. Pio Foà, insegnante di anatomia 
patologica nella r. Università, mentre u- 
sciva in attitudine sospetta dallOspeda] e 
di S. Giovanni dal lato della clinica di 
via S. Massimo, con una cassetta in mano. 

Gli agenti lo fermarono e gli intima- 
rono di aprire la cassetta: essa conteneva 
alcuni pezzi di cadavere che l’inserviente 

‘per incarico avuto e deludendo l’esprasso 
severo divieto della legge, intendeva tra- 
fugare e trasporrase forse agli istituti 
scientifici dal Valentino, 

La cassetta venne sequastrata e posta 
a disposizione dell’aulorità giudiziaria. 

A quanto s’assicura, si è constatato che ’ 

quelli ANSE 

dini see in giorni ed ore 
già portato via 

l'Ospedale, ora in un paniere, orain una. 

‘ intanto si spargono. pel mondo ad   
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rviente, ottemperando agli ot * 
iverse aveva 

cassette. 

sioni a 

strata conteneva 

brani. Contro i trafugatori verrà iniziato 
il procedimento panale. 

PRETI LELE TRIAL, I N erre 

Il dissidio tra cattolici i in (Frandia 

sancire stia 

Parigi, 26. — Iutervistato ad Haze- 
bruck l’abate Lenire dichiarò che non 
ritira ancora la sua candidatura. I mem- 
bri del Comitato elettorale di Lenire di- 
chizrano che voteranno malgrado tutto 
per l’abato. La nota di Roma non po- 
trebbe che obbligarli a creare un partito 
cattolico anti-clericale 
  

Un pranzo diplomatico 
a Roma , 

Roma, 26. —— ll Giornale d’Italia vub- 
blica: L’ambasciatore degli Stati Ua!ti 

presso il Quirinale, sig. White ha offerto 

a mons, Ireland VaBcAYO di Minnsapalis 
un pranzo. Al pranzo intervennero anche 
i cardinali Vavnutelli, Satolli e Marti- 

nelli. Dopo il pranzo ci fu rircolo; al 
quale presa parte anchail card. Mathieu, 

Lo stesss giornale osserva che dopo il 
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dalia sala anatomica del-. 

molti pezzi di cadaveri di dimen- 
nche rilevanti. La cassetta seque- 

però solamente piccoli. 

  

   STESSSRIIOTZIRI VELZeni 

Dalla Provincia 

Pordenone 
26 aprile. 

I truffatori della pubblica opionione. 

Nel vosîro giornale svete già rilevate 
. le fanfsronate del Giornaletto e dell’Avanti, 
i che gridavano la... lore vittoria nello 
‘ sciopero di Pordenone truffando la ‘opi- 
nione pubblica. Giornaletto e Avanti così 

« iafatti esponevano le condizioni per le 
quali st addivanne al compoczimento dello 
sciopsra: 

La Ditta accorda agli scioperanti il 
chiesto miglioramento di salaria. 

Riduce il numero dagli esclusi da 30 
a 4 con promessa di mettsre quanto prima 
sache questi quatire. 

Riapre incoadizionatamente lo stabili 
manto di Pordenone indenizzando i di- 
soccupati delle giornate perdute a causs 

. della serrata. 

1870 è questo il primo caso di cardinali. 
italiani che assistono a pranzi o ricevi- 
menti dati da ambasciatori 

ditati presso il Re d'Italia. 
  

S SO dopo il di sastro. 
EAT 

foting] 26. 

Express da New York: 

Si calcola che 135000 persone senza 
tetto sone ora raccolta asi ricoveri is- 
provvisati a San Francisco. I saldati e i 

pompieri continuano a far saltare colla 
dinamite le cass pericolanti. Ventigsi per- 
sana impazzirone in seguito al disastra; 

una quantità di cani affamati furono sore 
presi mentre divoravano i cadaveri; al- 

cuni cani scavafono le macerie per dis- 
sotterrare dagli avanzi umani. 
  

Una nuova scossa di terremoto, della 
durata di uu minute, venne avvertita nel 
pomeriggio di ieri alle ore 3 15, 

stranieri accre- 

: detto il numers 

‘cordato mig 

Attualmente le quattro vittima vengono 
inusnnizzate ps! disagio del presente mo- 
mento. 

Ss ia Ditta mancherà ai suoi impagai 
lo aciopero sarà senz’ altro ripreso, giao- 
chè. gli scioperanti nen rinunciano a ve- 
der ripresi allo stabilimento tutti i lore 
GONO pagni. 

DI fronte a queste sfacciate menzogne 
la Ditta Amman, a mezzo d’usciere, fa 
pubblicare nel Giornaletto: 

1. non sussiste cha la Ditta abbia ac- 
lioramento di salario; 

2. non sussiste che la Ditta abbia ri- 
> degli esclusi da 30 a 4; 

| gli esclusi furono sempre e soltanto 9 e 
“di questi 2 soli furono anministiati dopo 
: la riapertura degli stabilimenti; 

— Telegrafano al Daily 
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3. nen susziste che la Ditta abbia pro- 
messo la riamissione degli altri 7; 

4, non sussiste che la Ditta indenniz- 
zerà i disoccupati delle giornata perdute 
a causa della serrata; 

5. non sussiste che la Ditta attualmente 
indennizzi le quattro vittime pel disagio 
del pressnta momento; 

6. non sussiste quiadi che la Ditta 
«abbia assunto impsrni qualsiasi prima 

Lia E 

prave-o 
cando grande panico. Le mura degli edi-_ 
fici incendiati zono crollata. Vennero av- 
vertite pure delle scosse a O:kland ed a 
Ros ali 
  

Il Vulcano riposa. 
Milano, 26. — Il. prof. Mstteucci tele- 

grafa È prefetto: «Il Vasuvio è calmo 

quasi coma ieri. Gli apparecchi accen- 
nano a pi i tremiti, mentire avviene 

qualche pice: olo getto di sabbia. dal cra- 
tere chs è invisibile causa i nembi di 

polvere e i vapori». 
  

Le donne s’ impongono. 
Londra, 26. — (Comuni) — Hier Hardiè 

presenta una mazione in favore alla con- 

cessione 

della riapertura degli stabilitaenti. 
Muntitori di mestiere, i socialisti sone 

anchs questa volta ben sarviti. Ma quando 
finirà il buon popolo di coroscerii e di 
non credere acca di quelio ch’essi diceno 
o di quella ch’essi scerizono? 

Gemona 
26 aprile. 

Convegno pro Montibus. 
La conferenza nella sala del Comune, 

Nella sala dsl Comune piana zappa di 
ERRE ha luogo la conferenze pubblica 
sulla silvicoltura e sul rimboschimento. 

Al banco della Presidenza sledaene: il 
Sindaco signor Aatonio Stroili, il Sana- 
tore di Prampero, l’ispsitore forestale 
signor Forti, l’arciprete mons. Sclisizzo, 
il sindaco di Chiusaforte cav. Gugi ielme 
Rizzi, il sindaco di Osoppo signor Big»- 

| glia, il setta-ispettore forestale di Udine 
| pref. Pistro Puzzi, il presidente della 
| Società CRRRSI gaomoresa dott, L'barale 

del suffragio alle donne. Mentre, 
un deputato comincia a parlare contro la‘ 
mozione, numerose signore che occupano 

contre i’ oratore. Il tumulto diventa tale : 

che lo speaker è costretto a far sgombrare 
ie tribune delle USner da usciari. 
    

Piccole note. 

  

Linguaggio educativo. 

‘* nostri monti causi 

! preficuo cha dopo 50.0 60 anni, 
Il maestro Carlo Cosmi — quello che | 

non senza ragioni fu frombate nel con. 

corso par le scuole di Udine — serive 
nel Friuli un articolo contro i maestri 
cattolici che chiama « trogloditi 2. E, ri- 
velgendosi a loro, dice: « Sucide beghine | 
indegnamente diplomate, rifiuti di sacri- , 
stia, arpie del partito i andate, ; 
‘andate voi ecc. » 

Come saggio di linguaggio educztivo : 
non c'è male. E nen è mala neanche. 
come saggio di spirito di colleganzal 

srrenio 

L'uomo. 

In un articolo sala Antonio Fa sg Z- 
zara DI RLonO nel Paese, il prof. Luigi 
Sutto constata che «i! cattoliciamo, così 
com'è concepito a Roma sta per dara gli 
ultimi respiri » (e scrive: «Ma tei jdea 

laranno 
i loro frutti, quando un uomo, nutrito 
d’ides del tubi tito moderne, avrà la 
di attirare a sè le animo dubbiose e in- 
certe per inssagnar loro a resistere aa 
non sottomettersi innanzi le stolte pretesa 
d’ istituzioni decrepite, che credono di 
vivare ancora în pieno medio evo ». 

E quest'uomo — noa vhs dubbio — 
sarà l’ineffabile prof. Luigi Sutto. 
  

Bergedorfer EISCUWERK W. BER- 
GNER — Bergadorf, macchine ed accessori 
per latterie, Specialità scrematrici ASTRA 
— sisiema Alfa-Laval perfezionato. 

Rappresentante per la provincia ANGELO 
MARCHETTI — Tolmezzo 
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Diano a frovara 

  sono. raecelti i convenuti al Congresso, 

Gelotti, l’assesaora avv. Fedrigo Poarissuiti 
assessore di Gemona e l’ispettore scola- 
stico signor Bsnedetti, 

Fra il pubblico notiamo varie altre 
personalità, che per amore di brevità 

: ommett'amo di citare. 
la tribuna riservata protestano gridando | 

Il conferenziere, prof, Pietro Rizz!, è 
presentato con opportune parole dal Il'ass. 
avv. Fedrigo Perissutti. 

Lamentata la dolerosa condizione dei 
la nefasta opsra di 

sboscamento, esorta a ripararvi. 
I proprietari di terreni dicono che 

questo ganere di coltura non ri:sce loro 
mentre 

il bisogno di ricavare utili dalle terre 
urge giorno psr giorno. 

L’oratore nota che queste argomenta» 
zioni sono formidabili, perchè hanno tutta 
l’apparanza della verità. 

Si dimostra però che vi sono delle 
forme boschive, le quali danno un utile 
e non tanto indifferente, a breve scadenza. 

Osserva che il basco è l’unica difesa 
: del terreno vegetale, sia perchè ogni anno 

‘ depone alla terra non poco concime. 
Si conforta chs qui interno a Gemona 

i l’idoa della silvicoltura abbia attecchito. 
Questo per opera del benemerito ispat- 
tore scolastico sig. Benedetti e dell’ass. 
avv. Fedrigo Perrissutti, 

Chiude con la spsranza che i suoi in- 
segnamenti e la raccomandazioni sue ab- 

ecoparatori zelanti fn 
quest'opera così feconda di generali van- 
taggi. 

L'’oratore è fatto segno a lunghi e It 
petuti applausi. 

La colazione. 

All’albergo alia Stella d'Oro seguì una 
colazione offerta dal Sindaco sig. Autonio 
Stroili. Al Banchetto parteciparono le 
autorità e le tappresentanze. © 

Brindarono il Senatore di Prampero, 
il cav. dott. Romano e l’avv. Perisutti, 
che prepone sia spedito un itslegramma 
al comm. Sormani Moretti. 

La festa degli alberi. 

lu Piazzs V. E. gremita di pepolo ha 
luogo la riunione per recarsi a Glamina 
per la festa dagli alberi. Sotta la loggia   

  

le autorità locali, molte s'gnore e signò- 
rina. Al basso dalla balatisità apno schie- 
rati gli alunni a le alunzde gdélleé nostre 
scuola. 

Dalla balaustrà centrale l’avv. Periautti 

rivo!ge un a SR discorso ai fan- 
stulli dimostrando il significato di questa 
festa. 
Auche il direttore didattico sig. Modotti 

seggiunge pecha parole, poscia il corteo 
zi forma e con la banda della Società 
Operaia in testa prende la via di Gle- 
mina. Quindi ha luoge la festa degli al- 
beri. I settecento scalaretti sd un ordine 
impartito si chinano ed ognuno, talloca 
in un buco preparato la sera prima, la 
sua piantina, circondandola di terra. Tar- 
minato il lavoro si riordina il corteo e 
si riprende la via di Gamona. 

Tolmezzo 
i 26 aprile. 

Gamba fratturata. 
Il carradore Angelo Cargnalutti d’anni 

35 da Illeggio, ritornando cen un carro 
carico di tavole, dal suo passe natio, 
passando in prossimità ad ua fosso colmo 
d’acqua, volendo impedire alle bestie di 
avvicinarsi cadde ed una ruota del pe- 
sante veicolo li passò sopra una gamba 
fratturandogliela. 

Alcune perzone poco distanti corsaro 
in suo aiuto e lo liberarono accompa- 

gaandolo ab alla casa di cura del Dott. 
Caminetti, ehe riscontrò la frattura del 

parrona. csi salvo complicazioni, in 
un mesa circa. 
    

TU Telefono del UROOTANO 
porta ll numero 

Cronaca cittadina 

DIARIO SACRO 
| Sabato 28 — s. Vitale m. 

Fiare è mercati della previncia. 

Cividale, Pordenone, 

PRO PAPA. 
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| Sac. Giusapps Piccoli » 
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Totale L. 381.— 

Appello di S. E. l'Arcivescovo 
alla carità dei Diocesani 

pei danneggiati dall’eruzione vesuviana 
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Parrocchia di Mala » 10. 

» @— di Driolana » 10— 
s di Vissandane » 4502 

Mons. Filippe Mandar » 10—- 
Parrocchia di S. Da > » 40 

» di Rissn » 2935 
Cappellania di oi » 6T—-.. 
Vicario di Rxvosa x. 406 
Parrocchia di Ipplia » 1410 

» di Premariacco » 1350 
Vic. Cur. e Cappellane di Pre- 
 mariacco » 4 
Parrocchia di Ampezzo » 20— 

» di S. Vito » 4 
» di Bartiele » 12.— 
» di Russletto » 9YQ_ 

Totale L, 4885Ì 

Società Cattolica di Mutuo Soccorso 
in Udine. 

La Presidenza avverte 
28 corr. alla ore 10 ant. la Società Cat- 
tolica di M S. terrà la I° assemblaa ge- 
nerale per l'approvazione dal resoconto 
amministrative dell’anno 41905. Un gio- 
vine operaio accennerà alla parte econo- 
mica-morale. 

Do po la trattazione di varii altri argo- 
menti d’indole sociale nei riguardi della 
si sarà data lettura 
pantificii di S. S. Pio X. 

Beneficenza. 
Per l’Ospizio Mons. Tomadini: 
Il sig. co. Filippa Manin in morta di 

Domanico Barsi offra agli orfanelli ]. 1. 
Il signor Molin-Pradel in morte del 

maggiora Tanca cffre 11 kg. di pane. 
La Direzione riconescente. porge vivi 

ringraziamenti. 

Camora di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 26 
aprile 4906 : 

Rendita 5 0;0 L. 105.23 
». 3 42 0) (netto) » 10379 
» 3 0;0 » 72.—- 

Azioni. 

Banca d’Italia Di 1292.25 
i Ferrovie Meridionali 792—- 

» Mediterranee » 467.50 
Secietà Veneia » 101.50 

Obbligazioni. 
Ferrer. Udine-Pontebba L. 501.50 

» Meridionali » 35875 
+ . Mediterranee 40;0 » 49920 
n Italiane 30; » 35925 

Gredita com. prov. 33/400 » 50220 
Cartelle. 

Fondiaria DR Italia 3.75 0j0 L. 500.29 
»  Gaasarisp., Milano 40;0 » 50429 
* » x » 5 00 » 512. 50 

». io Ist, Ital, Roma 40/0. » 50550. 
scie A » 41220/0 » 51950 

Fambi (ochegues = a vista), 

   

   

   

francis (ero) L. 100.03 
Lonars (gier » 5.40 
Germani: » 122.71. 
Austi » 104.48 
Dietrobur e Ag 

Rumania (lei) » 9880 
Nuova York (dollari) dois A 
Preehia (ire turche) * 29.82 

ehe domenica. 

di 2 pati ) 
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Udine Milano 
Ribassi ferroviari. 

In occasione dell'Esposizione di Milano 
sndat:- 

DILI 
roviari i prezzi dei biglietti ferro 

ritorno, rilaagiati Galla nostra stazione 

“saranno i seguenti: } 

| gs D7045 
49.40 Ist Wie 

II » » se ‘ È 

I biglietti hanno la validità di giorni 
15, con diritto a frè fermate intermedie. 

Un manicomio provinciale. 
tnafala Adi ps 

Ls commissione provinciale di Rovigo, 

visitò l’altro giorno il nostro manicomio 
sk uo È ant È De 

minutamenta per preparare Un progetto 

di manicomio per Rovigo. |. 
Gomponevena la commissione ll dottor 

Oliva a l'ing. Cinque, che erano accom- 

pagnati dal cav. Asti, dall’ ing. Gantarutti 

e dal prof. Antonioni. 

L’ impressione riportata dal componenti 

la commissione fu delle più ottima. 

Teatro Minerva. 

Nel prossimo magg'e al Minerva A/frado 
Dr Sanctis darà alcune rappresentazioni 

delle ultime novità drammatiche. 

Arresto importante. 

— Di che parte è andato? 

— Lo avete veduto? 

Questa Je frasi invariabili ehe due 

guardie di Posi rivolgevano ai radi pas- 

panti, che alla tre di notte passavano per 

via Mercatovecchio, i quali alibiti non 

sapevano Cosa rispondere. 2 de 

Lea due guardie imboccarono quindi 

correndo la via Pellicarie, 0 la gente 

dietro. Che si tratti di un omicidio? 0 

dell'arresto di qualche ladro? si chieda- 

vano tuiti. 
Le guardie avevano ormai agguantato 

il... reo, La gente ai ferma, futti allun- 

gano il collo, agguzzano do sguardo e 

scoppiano in una sonora risata. 
Ti m:izzo alle due guardie con le orac- 

chié bagse ed in atto umile si trova un 

piccolo asinello. Condotto in guardiola 

fu trattenuto fino a stamane quindi pas- 

sato allo stallo del Turco in attesa del 

proprietario. 

Programma 

dei pizzi musicali che la Binda Cittadina 

eseguirà questa sera venerdì 27 aprile 

dalle ore 1930 alle ors 21 sotto la Loggia 

Municipale: 

5 Frogali 
Marcia « Stsmura » ga 

Mizurks « Madrilena » = Rodriguez 

ivartura « Poter 

ch. Weber Sebmoli » 
« Cavalleria Rusaticana » de 
(Intermezzo cora 8 brin.) Mascagni ( 

« Gioconda » Finale IM Ponchielli” 

Polla « Ninella D» Gregorio 

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco 8 nervosi è 

Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
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specialista per 

Dottor L. Zapparoli, le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per. 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve Ogni, giorno 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

Vittorio Emanuele) dalle 9 

Udine. 

Fronde e fiori 

Lo spostamento. 

Durque, siasignori, |’ a888 dalla terra 

è spostato, onde abbiamo terremoti, 

aeremoti, maremoti 6 vulcani. Non e stano 

abbastanza di... spostati sulla terra; s è 

voluto «postare anche il suo asse! 

Ma coma spiegare questo spostamento? 

La spiegazione la dà sir Normann Le- 

ck:wer, illustra — aggiungono le crona- 

che — firico nonchè astronomo di Londra. 

Egli prende la moesss dalle maechie s0- 

lari e dice: 

« Noi siamo ora al!’ undecimo anno di 

quaste macchie, in cui generalmente Îl 

momento più critico del loro effetto si 

fa sentire. Un effetto delle macchie solari 

è di turbare il clima. Questi turbamenti 

ed il raffreddamento che na è conseguito 

hinno sccumulato masso anormali di 

ghiaccio sta al pelo nord che al polo sud, 

ed il peso di queste. mass0 ha causato 

alla sua volta lo spostamecto dell'asse 

della terra, da cui sono derivati i pertur- 

bamenti sismici ». 

Un? idea cho si effettua. 

Da ciò si vede che l’idea geniale d’un 

americano è vicina » effettuarsi. Egli ima» 

ginava di approfittare degli enormi depositi 

di carbone che devono essere sotto i ghiacci 

del polo nord. Ms coms sgombersrio dai 

ghiscci? Una cosa facile. Costruire in 

Africa — 21 60° grado di latitudine — una 

colossale mina di non so quanti milioni 

di tonnellate di polvere; farla scoppiare 

e il colpo formidabile che ne riceverebbo 

in quel punto la terra, farabb: sì che 

questa girzsse in modo da portare il polo 

REESE 

. di San Giovanni di Manzano, 

le malattie d’ orec- 

alle 12 — | 

Palmanova 8.58, (1) 9.58, 15.38, (1) 18.36, 

al conspetta del gole, che col suo bacio 

liquefarebbo * ghiacci. Quindi si estrar- 

rebba il carbone, riponendo poi — con 
altra mina da farsi scoppiare al punto 

‘opposto del primo, il polo nel riposo pri- 

Imitivo.... 
Una manipolo di miliardsri americani 

si sono p'à costituiti in società per la 

mirabile opera... che potrebbe anche im- 

padire futuri spostamenti dell’assei 

Una volta e adesso. 
In poche ore la catastrofe di San Fran- 

cista fu appresa da tutto il mondo. La 
sera del giorno funesto erano stati lan- 
ciati ai quattro punti cardinali telagrammi 
e d-scrizioni particolareggiate. Quanto ci 

sarebbe voluto perchè queste notizia giun- 

gessero in Europa cent'anni fa? Che 

cosa si seppe, psr esempio, nel cuore di 

Europa del terremoto che distrussa nel 

1755 quasi tutta la città di Lisbona? La 

Vossische Zeitung trova nella sua colle- 

zione, nel numero del 29 novembre di 

quell’anno, il seguente annuncio: « Li- 

sboaz, 18 cottebre. Abbiamo conferma 

della insurrezione nel Paraguay. Il po- 

polo ha eletto re un gesuita di ottima 

famiglia ». 

Questa era la novità a Berlino, mantre 

Lisbona da quattro settimane era deva- 

state e immersa in orribile lutto. 

Soltanto il 2 novembre comparve nella 

Vossische Zeitung }'anuuncio della cata- 

strofe, datato da Niederelbe 20 novembre. 
cr 

Per finire. 

Leggo in un giornale: 

« L'Avanti annunciava l’altro giorno 

che Linda Murri fosse quasi moribonda. 

L'Avvenire in una corrispondenza da To-, 

rino smentisce recisamente la cosa; anzi 

afferma che la Linda sta relativamente 

bene, si alza tutti i giorni, e prende 

due posti al giorno che le vengono forniti 

dalla famiglia ». 

Che Linda prenda due... posti al giorno, 

capisco; non capisco come questi le van- 

gano forniti dalla famiglia! 
i ‘L'uomo della montagna. 
  ai si a 0 

IN TRIBUNALE 

Ucciso a colpi di bastone. 

La sara Asl 13 gennaio 1905 a S. Gia- 

vanni di Msnzano fuori del caseggiato 

scoppio una violenta rissa nella quala 

rimase ucciso per frattura del cranio di- 

pandenta da molteplici colpi di bastone, 
certo Marcuzzi Francesco, giovanotto di 
Manzano. 

Come responsabili del delitto compar- 
varo sul banca degli accusati i giovani ' 

Lorsnzutti G. Batta d’anni 24 di Manzane, | 
Groppo Domenico d’anni 28, Bsardus | 
Giuseppa d’anni 23, Martallozzi Antonio 
d'anni 23 e Furioso Luigi "d'anni 33, tutti 

i
i
 

Presieds ?1 Giudice Zinutta e rappre- | 
senta il P., M. il sostituto precuratore ayv- 
vocato Tescari. 

La famiglia dell’ucciso si è costituita 

P. G. cogli avv. Celotti e Caratti. 

Alla dif:5s s'edano gli avv. Brosadola 
o Pollis di Cividale, Gosattini, Dreiussi e: 

Bartscioli di Ulins. 

Iì Tribunale ‘condannò tutti i cinqus 

imputati ad un anno di reclusione cia- 

scune ed agli accessori di legge. 
= sane 
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mere marne 

Comunicato. 
AA evitare ingannevoli insinuazioni per 

{l pubblico tengo a dichiarare cha: 

l’acqua di FIUGGI non perde nulla 

della sua efficacia quando sia bene imbot- 

tigliata con tutte le regole dell’igiene e 

della tecnica idrologica, come è dimostrato 

anche recentemente dal Prof. Carlo Colom- 

bo «nell’Arch. di farmucologia + (1906 fas 

Vai FIUGGI con l'etichetta G. FO- 

RASTIERI- ROMA, corrisponde a tutti i 

requisiti di un perfetto imbattigliamento 

per conservare le virtù antiuricsmiche 

anche dope varii anni. 

Che non intendo assumere responsabi- 

lità gul mado che viene posta in cor- 

mercio la FIUGGI portante un’altra eti- 

chetta. 
Chiedere la FIUSGI colla etichetta G&G. 

FORASTIEAI, che trovasi ovunque. 
G. FORASTIERI. 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22, 3 45 
Pontebba 7.38, 11.—, 179, 19.45, 21.25 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 

21 39 (1) 
Cividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40, 22.50. 

Partenze per 
Vonezia 4.20, 8.20, 14.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 1810 
Cormons 5.25, 8.—, 15.42, 17.25 
Palmanova 7.10, (1) 12.55, (1) 17.56, 19 25(1) 
Cividale 5.54 9.5, 11.15, 15.54, 21.45 
Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partenze da Udine stazione tram: 8.10,, 
11.40, 15.15, 18 

Arrivi da S. Daniele stazione tram : 8.39, 

  

| Fagiuoli alpig. da L. 

      12.25, 15.10, 18.45 i 
(4) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. ; 

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sul mercati 

Grani. — Martedì mercato nullo. 
Giovedì furono misurati ett. 128 di 

granoturco, — di sorgorosso a — di:fru- 
mento. 

Sabato mercato qu:si nullo. 
Mercati scarsissimi. 

Cereali, 
all’attolitro 

Gravoturco da Lire 13.— a 1515 
Girquantino da » 129021325 

IP(1 E ;;ééictt_ _ gr ggggGgGgGgGÈÈx.ccGGGii@@lisà 

Ik CROCIATI 
Nei rn RA iii ded tn) i AT ORNATO TARE O II ruliipa 
SIRO 7 IT IEZZO RIT AE iti 7 w \ APT : se) tar 

‘© CURA PRIMAVERILE . 
I È DEL SANGUE È 

‘FERRO Holete Ia Kalatzt. 

CHINA SIRINIZA      

  

L’Egregio Dott. 
. FRANCESCO PE- 

PE, di Napoli, lo 
considera «il pre- 
«parato marziale 

. «più facilmente 
« assimilabile, uti- 

  

al quintali « lissimo în special 
Sorgerosso da » —— & —.° «modo su convalestenti di malaria ». 
Frumento da 2550 a 5 do da 
Segala da » 22—2 © RrAR ; 
Avana da o» 20508 2150 è NUC La Acqua 
Farina di frumento da n° NOCERÀ UMBRA da tavola > 

pane bianco » 33— a 34— © Esigerela marca « Sorgente Angelica». * 
Farina di frumento da 6 F. Bisteni # G. - Miano 

pare scura » Q_- 224 i da i 
Farina di graànotureo ;* STRPIERAGO ML ci n 

depurata » YUT-a24— i PN 
Farisa di granoturco " è 

macinafatto » 19— a 20.— r i 

Crusca di frumento » {5 a 16.— D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

Legumi. 
al quintale 

» di pianura da 
Castagne da —— 8a —. 
Marroni « da rari & NEI 
Patate da 8 a 10—- 

Formaggi. 
= al quintale 

Fotmaggi da tavola 
125.— a 200.— (qualità diverse) Li. 
165. a 170.— Formaggio montssio » 

Formaggio tipo comuna 
(nostrano) » 

Formaggio pscorino » 
Formag. Lodigiano » 
Formag. Parmeggiano » 

Burri. 

150.— a 160.— 
5 a 290.— 
275.— a 320.— 
230.— a 280. 

al quintale 
Burro di lattaria » 295. a 20)— 

» COMUNE » 220— a 240— 

Oarni (all'ingrosso). 
al quintale 

L. 3 drago Carne di bue, (peso vivo) te: 
» è (peso morta) 
» di vacca (psso vivo) » 6b0.—- 
» » (psso morto)  » 139.— 
» di vitello » » 105.— 
» di porco (peso vive) » —.— 

Pollerie l 
al kiloe 

Capponi das L.4140a 150 
Gallina » 1352 1.99 
Polli a 1852 1.50 
Tacchini » 130 a 140 
Anitre i 125 a 130 
Oche pesi. :a 1.20 

Uova al 100 da L. 6— a 650. 
Salumi, 

al quintala 
da L. 135.— a 160.— 

130.— s 140.— 
130 — s 140.— 

Peste ascéo 
Lardo » 
Strutta 

Foraggi. 

Fieno dell'alta 1° qualità da L. 8.80 a 

‘955, 2° qualità de 835 a 880. 
Fieno della basss 1 qualità da 7 40 « 7.80, 

2* qualità da L. 680 a 7 40. i 

E-ba Spsgna da L. 800 a 910. 
Paglia da lettiera da L. 450 a 480. 

Legna e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire. 
215 a 240 ai quint. 

Legna da fuoco 
lire 180 a 2.-- al quint. 
Carbone forta da lire 7.— 2 8.50 al quint. 

Moroati del lanuti o suini. 

19. Verano approssimativamente : 
20 pecore, 10 castrati, 30 agnelli e — È x 
capre. 

Andarono venduti: 
12 pecore per allevamento, 10 castrati da 

macello da L. 115 a L. -—— al kg.; è 
15 agnelli, per allevamento; — da ma- 
cello da L. .— a L. 
capre per allevamento. 

Suini 150 — venduti 70 af prezzi se- 
guenti: 

Di 2 megi da lire 11. 2 21—. 
Di 4 mesi da lire ——_ ® ——. 
Dì 6 mesi da lire 45.— a 592.—. 

Di 8 mesi da lire —_—_ a —-.—. 
O tre gli 8 mesi da lire —— a —.— 

Semi pratensi 

Medica al chilog. da L. i- aL. 

Trifoglio % » 085 a » 1925 
Reghetta » » 037 a »° . 

Altissima » me e a Lo 

Fiano » » ,- a » Lion 

Orzo » BAR slice 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 

neì giorno di sabato 21 aprile 1906. 
Granoturco nostrano all’ Ettolitro mar- 

simo 15.50, minimo 15.00, medio 15.23 
— vecchio massimo 15 50, minimo 14 50, 
medio 1525, — Fagiuo!! nuovi ali’ Ett, 
massimo 25.—, mivimo 20.—, medio 22 5° 
Fagiuoli vecchi all’ Ett. massimo 259,— 

minimo 21,—, medio 22,75 — Sorgoresso 
vecchio all’Eit. massimo 9—. minimo 
9.—, medio g- — Frumento nuovo 

massimo 2350, min'mo 23.50, medio 

23,50 — Segal vacchia massimo 1615, 
minimo 1615, medio 16.15. 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile 
nvvac + TIRA": 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

forte (in stanga) da 

— al kg.e_, 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo PramPero NumERO I. 
A 

Casa di cura chirurgica 
dal 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

: Malattie chirurgiche 
e delle donne 

  

Consultazioni tutti i giorni 
eccsttuati il martedì e il venerdì 
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SERRARA IRA 

0000000000000 
  

AFFAELLI V Chirurgo 

Dentista 
     

  

Estrazione 
denti o i della scuola = 

se oiere s 

Di === di Vienna 
artificiali PIAZZA   S. GIACOMO, 3 

» dit 

Gabinetto deatigito 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 
+ debito ema 
  

    

Innocente Giacobbi 
UDINE 

  

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti i 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure matrichè 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 
Articoli per illuminazione a gaz 

PINI 
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$ ANTONIO BELTRAME 
Negozio principale di manifatture 

VIA PAOLO CANCIANI 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 6 
VIA CAVOUR 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

  

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN_CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIORIESTA 

CALA LAMADLAAAA 

merletti a fuselli. 
per biancheria da Chiesa 

A richiesta si mandano campioni  & 
| 00002000 di®+ #10 0000000098 

   
    
    
   

    

      

MAGAZZINI MANIFATTURE. 

Siziano DEriando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

.--—_—- se KI—-—_ conci 

La suaccennata Ditta \si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende «li praticare, 

A richiesta si spediscono campioni. 

  

IVOCCWTCUVVVEWVWIWW) 
G. TONINI è Figli 

Viale Ledra 28 — UDINE! — Via Villalta 76 
"Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice ; 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Fonderie artistiche di Francesco Broili| eni 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 È oli 0] È 

> Soa > È ra 93 si 
Via Treppo N. 8 — TTDINAI — Via Treppo N. 8. | n 

cr e ci An i _ —=i 
x Piomiato JR li Premista Fabbrica e Deposito ver la vendita al dettaglio i i i o BELEN A | Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI | i E MET campano di qualsiasi peso È 2 i eni i È . in diverse Esposizioni del sea DET di i Lone Ta ricazione Regno .e dell’Estero (0 A I È di Intonazione; — Castelli . i n. | p p . i | 

sei (I | in ferro battuto, assumen- # in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni Ru] | | I, T i ico, DB frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fil v P 2 9? gl . LL done anche il collocamento. # Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da M@ cl remiate Di i | \ Fonde altresì statue, bu- Y donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbri@ si recentemente con Diplom mi SS i Di | .3 È TIZIANO aa er Sa e = sti, corone in bronzo, ed È FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 3 3 dr Di agi . \ Se Dr tai o o) via 3 ———=——xx_xaxr*{& 1 ; ! A | all'Esposizione Regionale ia net FS NA i altre opere artistiche, saran- & = a e : È € SURI per Galaione o __ _ __—_ —Jampossibile concorrenza di negoziani! = FTT MEA endone la più perfetta ose- È 54 
"onda SL è tendone la più perfetta cse- è Li se) È ; d’oro per brenzi artistici AR A sione, Oi o ? ver i fapnili i | 3 40 i pa omo) È SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti: a ye CN i \ | È q z TM 3 La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza di u i a + prezzi, è Ja migliore raccomandazione. i P È sO $i STR nà DA a 3 7 n i n 7 Sr " 3 2A . - . f d 
vii So Pa gamen ti in î ate annuali do — — Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, | A À richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. i i n 

gar 

li 

8: 

cl 

‘FRATELLI FILIPPONI 
é PITTORI E SCULTORI 
9 Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
Ù — 1 se 

ci 
È , ; 4 y a n 5 4 : Fabbrica arredi e paramenti sacri - stondardi gonfaloni ecc. : 

Unica fabbrica neì Veneto ù specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 1 per premi, o per balconi. vie APRI 
; Mass ibi BRHVH MLHNCSO : S “delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. di IRTi? 8 Societa, Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, CIGLIA i Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Se Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di: Bertiolo, PEC. D Rivolto, Goricizza, Fraforeano; Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
3 Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- Hsafe i P garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. AS , + 5 Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. Acqua CHIEINA » BIRGNE preparata con siticma <prefa e e con materia di primis C Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. e e a n " "ri 5 ac i i mo " :e composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore de apelli e ne impedisce la. Disegni È preventivi d richiesta Pagamenti rateali. ORI O Te Ro se to 5 REA simi ARChS quando la i 

i caduta giornaliera dei capelli era frrtissima. seo Ò 

eposito Generale da &# SAC = Via l'orinoy 19 » ISTE AUI9 — Fabbrica di Profumerie, Sap i, 
fera 2 Se i o RFI ARO IO SIR per Farmacisti, n CHICLSIRO DECLOICHI V 

Parrucchieri, Bazar, è. T 

P 
Cc 

0 fond fieri rolla  nrellna sli Cr ssfa nel 8 
i a o n) P — Piazza San Giacomo — UDI 

Confezione con Deposito Arredi Sacri 5 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale È 
8 x . ; 

d 

i p mm n n | Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, È 

‘ Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, {i Veli Omerali, ADI da Vergine, AU , Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri i 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti i 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per v 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- i 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle {j} tte e cotone, Cingoli, Merli candidi per e bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte i 

 Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- |} le altezze, Broccati, Damaschi, io r 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, SIRO GOGH 
colorate ad olio per tendoni in tutti i }{ OT0, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa : 
colori e qualunque articolo in mani- ji P® confraternite. f 
fatture. | _ |l Oro e argento pe 

CRE TE RUTE > I nigi a ma poro RESSE 

DI GILIO Iv | i sE n eco mali sedile ar raifeeo Ciara arpa i vst ma Rana & vat co "a Der 5 Hi 8 

UDINE, Via Mereatovecchio N.4619) {| { ° (PASERICA TA ‘UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 1° pi eee o "premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 ARI De. } 
o Ò sg È di ‘a È rencineono o trincee } È 

OMEBERELILI » OMBREILILIMNI i 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio n Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. c 

19 . ©@hincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per I 
fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di tutta novità — Borse a borsette di pelle — } 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. Di 

S 
è | gg 3FU > DTFSIETEIEA DE Ì È Tieni - RI, LE e ta R = gra preonyy Pazze "I gg cms" RI i 

î "i % : nisi x muso gi Sa a 4 aa a 7) do È n E ; Gi | È 
c 

Le i. Veli per Stacci e Buratti - Csestine di ogni forma vai 
dla n Si coprono fusti vecchi d’oembrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere ‘— te 

     

  

| Asrichiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODIGISSTMI 
            

  
     

Udias — Tip del « Croc iato,,


